
SEGNALAZIONI NOTIZIE 
Patrick Edlinger e Gerard 

Kosicki 
•Rock games • 

Arrampicate negli Usa» 
Zanichelli 

Pagg. 160, lire 48 000 

m Partiti dalla Trancia per gli 
Usa, Edlinger, stella dell'ar
rampicata, e Kosicki, li hanno 
poi attraversati lutti alla ncer 
ca di paictt «impossibili» da 
scalare in arrampicata libera 
Colorado, Utah, Wyoming, Ca
lifornia, Canada le tappe prin
cipali documentate da bellissi
me foto 

• I II volume In grande forma
to e In ottimi colori raccoglie I 
disegni che il pittore spagnolo 
realizzò dal 1970 alla sua mor
te, a Palma di Maiorca nel 
1983, Introdotti da Werner 
Schmalenbach, crìtico tedesco 
Che con l'autore ebbe lunga 
assiduita. I disegni rivelano Ti
no all'ultimo una straordlnana 
vitalità, un gusto quasi provo
catorio nel colore e nel movi
mento. 

Werner Schmalenbach 

«Mirò Ultimi disegni» 

Rizzoli 

Pagg 183, tavole 133 

Mauro De Cillis 
«Il pastore tedesco» 

Mursia 
Pagg 160, lire 35 000 

• u P e r chi ama il pastore te
desco Molte illustrazioni e so
prattutto molle informazioni 
storia genealogie, morfologia 
anatomia abitudini, educazio 
ne, comportamenti Insom 
ma, in modo esauriente e 
scientifico tutto quei che e è 
da sapere intorno ad uno dei 
più fedeli amici dell uomo 

H i l l più famoso monumento 
dei mondo, bianco, giallo o ro
seo a seconda del movimenti 
del sole Raghu Rai fotografo 
indiano ce lo ripropone in un 
centinaio di foto, scartando 
I inquadratura classica, sce
gliendone altre di scorcio che 
stabiliscono il rapporto auten
tico tra la tomba della moglie 
dell imperatore Shah Jahan e 
l'ambiente le capanne di fan
go, Il fiume, i poveri dell'India 

Raghu Rai - Usha Rai 

«Taj Mahal» 

Idealibri 
Pagg 160, lire 100 000 

Wang Meng 
«Pensieri vaganti nel 

Tibet» 

Scheiwiller 
Pagg 100, lire 12 000 

• i Una raccolta di poesie, con 
testo cinese a fronte, che è un 
pellegrinaggio interiore scan
dito dai ritmi, dai colori, dai 
suoni e dagli odori del «tetto 
del mondo» Una raccolta che 
segnava la fase di apertura cul
turale cinese verso il Tibet che 
i recenti fatti hanno arrestato 
e forse, seppellito 

••Negata respinta distrutta 
in gran parte dai Conquistado 
rcs I antica arte precolombiana 
esce dalle tenebre dell eresia 
soprattutto grazie agli espres
sionisti e ai surrealisti che me 
no di un secolo fa ne riconob
bero l originalità e il valore 
Non più straniera ma solo 
strana, questa fuzione di miti 
religione storia è oggi npro 
posta come viaggio nell incer
tezza e nel mistero 

Ignacio Bernal yGarcia 
Pimentel e Mireille Simon-
Abbat 

«Il Messico Dalle origini 
agli aztechi» 

Rizzoli 

Pagg 457, lire 60 000 

La Storia 
compie 
trent'anni 

• 1 La «inventò» Arnoldo 
Mondadori in persona prò 
pno nel cinquantesimo della 
fondazione della casa editn 
ce nel dicembre del 1957 La 
chiamò «Storia illustrata* un 
nome che in questi treni anni 
ha affermato la rivista più col 
lezionata d Italia Inalterato è 
nmasto anche il progetto edi 
tonale quello di fare divulga 
zione dedicata alla stona con 
il Contributo e la collaborazio 
ne di storici accademici e di 
firme (spesso celebri) del 
giornalismo 

Le date 
di tutto 
il mondo 

A Cucchi 
il premio 
Acireale 

wm Nella collezione dizio
nari la Rizzoli presenta in edi
zione economica (22 000 li 
re) la «Cronologia Universa 
le» Dal Big bang 15 miliardi 
di anni fa al giuramento del 
penultimo governo Gona la 
Cronologia presenta le date 
più importanti nel campo del
la stona dell arte della scien
za e della tecnica Ad arrochi
re il volume stanno anche le 
genealogie regali l elenco dei 
pontefici dei governi italiani, 
dei premi Nobel, dei premi 
letieran e cinematografici, al
cuni primati sportivi 

mt Neil ambito delle setti
mane culturali acesi, è stato 
assegnato a Maurizio Cucchi il 
Premio Acireale per la poesia. 

Il nconosennento a Cucchi 
è andato per II suo ultimo li
bro, «Donna del gioco», edito 
da Mondadori 

Maurizio Cucchi, che è no
stro collaboratore, aveva in 
passato pubblicato «Le mera
viglie del acqua» (1980), 
«Glenn» (1982, premio Via
reggio 1983), «Il figurante. 
(1985) 

l»VfiTE 

Felino 
fu 
il quadro 
Elisabeth Foucart-Walter e 
Pierre Rosenberg 
•Il gatto nell'arte» 
Mondadori 
Pagg. 225, lire 90 000 

ILACAROU 

• i I gattonimi sono di re
goli artisti inespressi, e gli 
•manti dell'arte si circondano 
speuo di felini. Soprattutto a 
loro e dedicato II bellissimo 
studio di Pierre Rosenberg ed 
Elisabeth Foucart-Walter, 
conservatori al Museo del 
Louvre II cui simpatico titolo, 
•Le chat et la Dilette» 01 gatto 
« la lavolonai * ««to tradotto 
nel più generico «Il gatto nel
l'arte», In questa brillante ana
lisi, sorretta da una ricerca 
Iconogrsllcs Importantissima, 
gli autori ci guidano in un me
raviglie*) universo di gatti nel
la pittura occidentale, dal XV 
secolo • oggi, augurandosi 
che II libro piaccia anche a 
quelli eh* finora non poteva
no vedere I gtttl neanche.. di
pinti! QatU biblici, gatti In san
ili», gatti profani, gatti batta-
BilerC gatti e allegorie, gatti 

urloni, gatti diabolici sono 
•tati oggetto dell'attenzione di 
un incredibile numero di arti
sti, U loro presenta è emble
matica In capolavori come 
MJIttma Cena» del Ghirlan
dalo, Il «San Gerolamo nello 
aludfoi di Antonello da Messi
na, o ['«Annunclaalone» dito-
ramo Lotto, dove se quel ve
loce gatto dagli occhi fosfore
scenti non ci losse, Il quadro 
risulterebbe mutilo. B1 getti 
del Pontoni», del Banano, di 
Giulio Romano, del Verone
se? Gasi lasciano, nel Manieri
amo, Il ruolo accessorio per 
prender parte attiva alle narra-
aloni bibliche, e so a volte so
no associati allo specchio co
me simboli di vanìlas, o al 
cardellino come minacele in
combente su Cristo e sull'u-
rntnlt», In molti Interni llam-
mlnghl significano l'armonia 
Ira uomini e animali, come 
quando mangiano nel piatto 
del bambini o occupano abu
sivamente una culla Stuopen-
dl,lnllne,laattldlHogarth,dl 
Goya, di Balthus, quelli feroci 
di Picasso, e 11 telino sornione 
di Mirò, a (orma d anfora, che 
somiglia ad un canopo etru
sco o a una scultura di Bran-
cusli compendia in se millenni 
di arte mediterranea 

CASE 8. CITTA 

Una scala 
tra Papa 
e Francia 
Pio Pecchia! 
«La acallnata di piazza di 
Spagna «Villa Medici» 
Fratelli Palombi 
Pagg. 162, lire 75000 

ANTONIO FOCHI 

m Costruita tra 11 1723 e II 
1726, la celebre scalinata che 
a Roma sale alla chiesa di Tri
niti del Monti continua ad ol-
Irtre la sua stupenda sceno
grafia agli occhi di milioni di 
turisti Se II panorama * noto. 
sconosciute al più sono inve
ce le circostante che accom
pagnarono l'ideazione e co
struzione del monumento. 
una curiosa storia di contra
stata proprietà del declivio 

sottostante la chiesa, di rivali 
tà tra i monaci Irancesi e le 
famiglie romane abitanti nelle 
vicinanze, di liti e Intimazioni 
reciproche tra il papa e la cor
te di Parigi, lino alla risolutiva 
decisione di un addeilo al
l'ambasciata di Francia presso 
la Santa Sede, un tale Stefano 
Gueffier, di lasciare per testa
mento una cospicua somma 
da destinare proprio alla co
struzione della scalinata co
me atto di omaggio al popolo 
romano e pegno di duratura 
fama per sé Dovette passare 
un cinquantennio di ulterion 
traversie ma alia fine l'opera 
fu realizzata anche se qualcu
no - sulle lapidi apposte - cer
cò di defraudare In parte il ge
neroso francese del suol men
ti 

La vicenda è minuziosa
mente narrata In un sontuoso 
libro che II medesimo editore 
pubblicò Gire 1501 ) nel 
1941, e che ora ripresenta in 
una edizione anastatica di mil
le esemplari numerali, perfet
tamente analoga una prezio
sa Iniziativa che, con le sue 
splendide nproduzlonl di di
segni originali del 1600, e 
1700 e certe connotazioni sti
listiche («il pristino decoro 
edilizio» ) profuma deliziosa
mente di passato. 

STORIE 

I faraoni 
giorno 
per giorno 
Annamaria Fomari • Mario 
Tosi 
«Nella sede della verità» 
FM.R. 
Pagg. 232, lire 200 000 

AMEDEO FEDELI 
M Una lunga tradizione ci 
ha portato a figurarci sbrigati
vamente, una società egiziana 
del tempo dei faraoni compo
sta da masse Irreglmentate in 
una appiattita uniformità di 
gesti e di rituali ma la realta 
corrispondeva a questa Im
pressione? Questo libro ri
sponde negativamente In mo
do molto netto In esso sono 
infatti ricostruite - con una 
prosa scientificamente rigoro
sa ma Intesa a farsi compren
dere anche dai profani - le 
condizioni di vita di una co-
munita di artisti, operai e arti
giani e delle loro famiglie che 
trall 1550e 11 1070aC abita
rono e lavorarono in una pic
cola eliti sorta appositamente 
accanto alla costruzione e al
l'allestimento delle tombre 
reali a partire da Thutmosl I 

Dall Ingente materiale ar
cheologico reperito (una spe
cie di Pompei) emerge infatti 
una realtà sfaccettata, in cui -
pur nell ambito di una impre
sa finalizzata e unificante - le 
varie Individualità si mostrano 
con spiccatissime carattenstl 
che, pubbliche e private e 
sotto i nostri occhi scorrono i 
problemi tecnici e di organiz 
zazlone del lavoro I vincoli di 
disciplina e gli episodi di scio
pero, le possibilità di carriera, 
I casi di corruzione, I processi, 
i servizi ausiliari, I Impiego del 
tempo libero 

Questo è I aspetto più «nuo
vo» e affascinante ma nel li
bro 4 anche presente una mi
nuziosa descrizione storica e 
artistica dell Ipogeo di Thut 
mosl HI con tutte le necessa
rie implicazioni stilistiche e 
culturali L'opera - consisten
te In un volume di grande for
mato, di cui sono stati stampa
ti cinquemila esemplari nume
rati • dal punto di vista grafico 
si presenta nella tipica raffina
ta veste delle edizioni di Fran
co Maria Ricci, con moltissi
me riproduzioni fotolltografl-
che 

Dopo di lui, il David 
NELLO FORTI GRAZZINI 

S palle larghe ampi pettorali 
muscoli ventrali tesi e rilevati un 
ricciolo di peli pubici 

•"»•»•»" seminascosto dall ombra che 
s'addensa all'innesto delle cosce nell anca 
possente llframmento di statua che qui si 
riproduce - sono perdute la testa le braccia e 
in buona parte anche le gambe -, alto appena 
una ventina di centimetri per quanto sembri 
monumentale, è appena entrato nelle 
cronache artistiche e dalla porta principale, 
legandosi a un nome altisonante opera di 
Michelangelo Buonarroti, la statuetta sarebbe 
il modello in gesso del colossale David po$[o 
per secoli In Piazze della Signoria a Firenze 
(originariamente per significare l'odio della 
repubblica contro II Golia mediceo) Infine 
riparato dalle ollese atmosferiche nel Museo 
dell'Accademia L autografia 
michelangiolesca del modelletto e la sua 
connessione col David, è stata sostenuta da 
Frederick Hartt, illustre studioso americano di 
arte rinascimentale, che prima dell estate si è 
fatto portavoce di un'attivissima campagna 
promozionale a favore della statuetta, a colpi 
di conferenze stampa e mini-convegni, 
accortamente dosando reticenze e clamori Le 
reazioni degli altri storici dell arte erano state 
negative, sia perché non e era modo di 
esaminare il misterioso gesso, sia per la forma 
della campagna pubblicitaria e per I silenzi in 
merito alla provenienza e alla proprietà (una 
fondazione svizzera) 

Hartt pubblica ora una sorta di mstanl book 
riccamente Illustrato (// David di 
Michelangelo La scoperta del modello 
originale, Mondadori, L 60 000) in cui spiega, 
non senza qualche concessione al 
romanzesco ma con i dovuti corredi figurativi 
e documentari, le ragioni dell'attribuzione 
risultando del tutto convincente, le fotografie 
di D Finn sono eloquenti quanto al vigore 
plastico del gesso È effettivamente il modello 
per II David Resta però il disagio, anche di 
fronte al libro, per una storia dell'arte che 
sempre più va trasformandosi in un Circo 
Samum dello scoop e della vanità, mosso da 
chi dietro alle quinte, muove il mercato e i 
miliardi 

«•"-• / • * • * • ' 

ARTE 

I vetri 
del 
cielo 
Sylvie Forestier 
«Chagall Opera 
monumentale le vetrate» 
Jaca Book 

Pagg 207, tavole 223, lire 
150 000 

EUGENIO RÒVERI 

• i «Ma la mia arte è forse 
un arte Insensata un mercurio 
fiammeggiante un anima az 
zurra che scaturisce sulle mie 
tele» Le parole sono di Marc 
Chagall. il pittore russo morto 
due anni fa a Saint Paul de 
Vence e sembrano una straor 
dlnaria e poetica introduzione 
ad alcune delle sue opere più 
affascinanti le vetrate docu 
mentale in un volume della Ja
ca Book 

Autore Sylvie Forestier di 

rettnee del museo Chagall di 
Nizza che ricostruisce il prò 
gressivo avvicinarsi dell artista 
a questa tecnica espressiva a 
partire dagli anni Cinquanta 
citando anzi un episodio in un 
certo senso emblematico si 
curameme importante nella 
formazione di Chagall la visi 
ta alla cattedrale di Chartres 
Qui Chagall studio a lungo le 
antiche vetrate cogliendone 
significati particolari e sugge 
suoni nuove 

Erano gli anni anche del 
! incontro a Vence con una 
comunità vivace di artisti e m 
primo luogo con Picasso e 
con Matisse Quasi sessanten 
ne si accinse alla decorazione 
del battistero di Assy secon 
do un monocromatlsrno che 
esalta la trasparenza del vetro 
Dopo Assy sarà la volia di 
Metz della sinagoga di Gena 
salemme del Palazzo delle 
Nazioni Unite a New York 
della Union Church a Tarry 
town via via fino alla chiesa 
parrocchiale di Saìllant in una 
esalazione dei colori con 
una dominante, il blu di una 
Intensità surreale cielo meta 
loncod) ogni sogno umano 11 
volume della Jaca Book rac 
conta questo viaggio soprat 
lutto con il linguaggio delle 
immagini che riescono a re 
stltulre la luminosità e il dina 
mismo degli originati sospesi 
tra ombra e luce 

CASE & CITTTT 

Di strada 
in strada 
purché bella 
Donald J Olsen 
«La citta come opera 
d arte» 

Serra e Riva editori 
Pagg 359, lire 90 000 

LUCAFANUCCI 
BB Complessa ma kggibile 
la struttura della città può es 
sere \lsta anche come opera 
d arte7 Nessuno avrebbe dub 
bi se la citta in questione fos 
se poniamo Venezia o Gub 
bia Ma la regola vale anche 
per le gr indi citta che si sono 
mlruttunte nell Ottocento* 
Donald Olsen ne è tanto con 
vinto da attenuare che se si 
dovesse giungere ad un nna 
scimtnlo urbano «vedremmo 
rinascere la città ottocente 
sea Questo perchè a suo di 

re le città dell Ottocento nel 
loro tentativo di risposta a sfi
de demografiche, economi 
che e tecnologiche sono più 
vicine a quelle del nostro tem 
pò La città medioevale inve 
ce è si affascinante ma trop 
pò lontana da noi 

Tre le citta prese in esame 
dall autore Londra Pangi 
Vienna nel secolo appunto 
che precede il 1914 Un seco 
lo dominato dai ceti alti della 
borghesia e dal loro gusto 
spesso orribile Le citta subì 
rono allora trasformazioni che 
ne alterarono irrevocabilmen 
te la fisionomia 

Alterazioni alle quali non 
erano estranee colossali spe 
culazioni edilizie Simboli di 
questi rifacimenti giganteschi 
il taglio di Regent Street à Lon 
eira i bouleuards di Haus 
smann a Pangi la realizzalo 
ne della Ringstrasse a Vien 
ita 

L autore nel riproporci ili 
nerari noti e inconsueti si av 
vicina a queste tre citta «più 
come a oggetti da amare e da 
comprendere che a mail da 
denunciare più come a opere 
d arte che a capitoli di paiolo 
già sociale E però, nelle pa 
gine siili. abitazioni operaie 
non manca di osservare che 
ad un lavoratore viennese dif 
ficilmente sarebbe venuto tri 
mente di chiedersi se fosse 
più attraente un appartamento 
sulla Rimostrasse oppure una 
villa a Hohe Warte 

VIAGGi 

Patagonia 
Sogni 
di pietra 
Gino Buscami e Silvia 
Metzeltin 

«Patagonia» 
Dall'Oglio 
Pagg 268, lire 50 000 

OSCAR DE DIASI 
KM «Patagonia» (ma quante 
ne abbiamo ormai viste e lette 
sulla Patagonia intesa ovvia 
mente come terra di conqui 
sta geografica sportiva alpini
stica ricordando tra I altro 
due testi molto belli come 
«Duemila metri nella nostra vi 
ta» di Cesare Maestri, sulla 
conquista del Cerro Torre e il 
recentissimo reportage di 
Walter Bonatti) e il libro del 
grandi viaggi sognati e qual
che volta realizzati, in una ter 

ra magica che moltiplica solo 
per questo il sogno grandi de
serti grandi fiumi che sfuggo
no In un mare tempestoso un 
Immenso ghiacciaio la forza 
del vento e alla fine, quelle 
montagne di granito rosso, 
torri vertiginose come il Pai
ne il Rite Roy, I Aiguille Poin-
cenot II Cerro Torre, definito 
da qualcuno un giorno, con 
proprietà e consapevolezza, 
I urlo pietrificato 

Gino Buscami e Silvia Me
tzeltin alpinisti di buon livel
lo ci accompagnano tra que
ste terre senza infliggerci ec
cessive cronache di terribili 
ascensioni e drammatiche riti
rate Il loro lavoro si propone 
In stile narrativo come un 
sommario geografico e il libro 
risulta soprattutto cronaca di 
un avventura con emozioni 
da raccontare e luoghi da de
scrivere con precisione, senza 
retorica Alia fine ci sono le 
scalate ma dopo aver aiutato 
a capire quel che vive attorno 
scalate presentate con rela
zioni dettagliate quasi un invi
to alla ripetizione Non man
cano altre notizie storie vere 
e aneddoti insieme con qual
che considerazione di troppo 
sul futuro dell alpinismo Ma 
nell insieme la lettura è con
fortevole Ottima per una sera 
di Natale per sognare nel te
pore di una poltrona Splendi
de come sempre le foto 

FIORI 

Nel bosco 
con il 
vocabolario 
Henri Roraagnesi • Jean 
Weill 
«Fiori selvatici» 
Rizzoli 
Pagg 560, lire 110 000 

MARTA ISNENQHI 
H «Ci sono persone che 
sono passate mille volte vici
no a una pianta, si>nza pensa
re a prendere una foglia per 
strofinarla fra le dita Fatelo 
sempre e scoprirete centinaia 
di profumi nuovi Ciascuno di 
questi profumi può sembrare 
una cosa insignificante, e tut
tavia quando lo si è aspirato 
una volta lo si immagina spes
so se ne viene arricchiti» Con 
le odorose parole di Georges 
Duhamel Henn Romagnesi, 
professore del Museo di Sto
na naturale di Pangi e Jean 
Wcill conservatore del Giar
dino botanico di Menton Ga-
ravan accompagnano il letto
re nel microcosmo dei loro 
«hon selvatici» Ma non si va 
per fion senza sapere come 
sono latti Ecco allora in 
apertura due capitoletti sulla 
morfologia e il sesso delle 
piante 

Segue la descrizione delle 
singole specie «raccontate» 
con un lessico rigoroso ma al 
tempo stesso cattivante Ma 
sono soprattutto le 250 tavole 
dipinte dal \ero da Jaqueline 
S Guerel Madeleme Avnl Mi 
chèle Bory e Solange Sardier, 
a rendere il volume un prezio 
so strumento di consultazio
ne 

Un libro senza difetti' Im
possibile La carta non suffi
cientemente pesante e una 
stampa che non nspetta ap
pieno le tinte mortificano 
purtroppo i disegni più delica 
ti Ma basta seguire le orme 
dell Epitobium quella «spiga» 
violetta che riveste le scarpate 
alpine per compensare que
ste piccole delaillances CI si 
può perdere allora in un giar
dino di ghiaccio alla ncerca 
dell ultimo ranuncolo SI tra
versano foreste di querce fio
rite di vischio, si nsalgono val
late coperte d erica per ritro
varsi infine sulle nve ai un fior
do del nord Dove fra muschi 
e licheni spuntano ancora I 
ciuffi rosati dell Epilobium 

CLASSICI 

Utopia 
tra cielo 
e terra 
Aristofane 
«GII uccelli» 
Mondadori 

Pagg. 336, lire 35000 

UMBERTO ALMNI 
• • Due abitanti dell'antica 
Atene stanchi della loro città, 
dove Impazzano tribunali e li
ti, si mettono In cerca di un 
paese che permeila di vivere 
quietamente, al riparo da be
ghe e affanni Per ottenere in
formazioni «e e dove eaiata un 
angolo tranquillo al mondo, il 
rivolgono all'Upupa, ossia i 
un uomo che secondo la leg
genda gli del avrebbero tra
sformato In uccello, in grado, 
dunque, di conoscere regioni 
e contrade di ogni genere. Ma 
durante 1 incontro con Upupa 
e I suoi pennuti compagni, I 
due si convincono che la cosa 
migliore e crearselo II paese 
delie meraviglie, e edificano il 
regno delle Nuvole e dei Cu
culi, a mezza strada fra la l em 
e il cielo La posizione stratè
gica della metropoli consente 
ai fondatori di trattare da pari 
a pari con gli del, obbligati, 
per scendere tra I mortali,*» 
chiedere il visto di transito e 
minacciati di sanzioni gastro
nomiche Il loro nutrimento, Il 
fumo dei sacrifici, può infatti 
venir intercettato da Nefelo-
coccugla Naturalmente sia 
I abboccamento del due ate
niesi con gli uccelli che I col
loqui con 1 messaggeri celesti, 
minacciosi, impauriti, Irritato 
si svolgono ali insegna della 
ribalderia e del divertimento 
Imprevisto, e altrettanto natu
ralmente la nuova fondazione 
attira una folla di personaggi 
ansiosi di pronta e gratificante 
sistemazione Si presentano, 
per insenrsi con vantaggio 
nella struttura appena creata, 
preti benedicenti, intellettuali 
di regime, futurologi, architet
ti alla moda, accigliati Ispetto
ri amministrativi, spie, ecc 
Verranno tutti cacciati II fina
le neanche a dirai, e uno 
splendido sposalizio con ban
chetto, che unisce il più furbo 
e deciso dei due promotori 
dell iniziativa con la tesoriera 
dell Olimpo 

Attraverso gli Uccelli, C4M 
aC) , Aristofane, il grande 
commediografo ateniese del 
VIVsec aC presenta una so
cietà utopica e offre alla delu
dente, sconfortante realtà ci
vile ateniese un'alternativa to
tale senza ombra di compro
messi, per assenza di vai, e 
con aspetti giocosi Ma non 
mancano i risvolti crudeli che 
sempre accompagnano I 
grandi mutamenti i volatili 
che si dissociano dall'insurre
zione armata vengono arrosti
li allo spiedo dal Toro compa
gni 

I fondaion del mondo uto
pico non sono identificabili 
con un gruppo precìso, non-
sono concretamente ricono
scibili ma il bersaglio, si e la 
città con le sue violenze, fru
strazioni snobismi L'atteggia
mento di Aristofane, pero; e 
tanto prudentemente Ironico 
da far avanzare dubbi sulla fe
licità ulteriore dello stesso 
paese Ideale, esposto a rischi 
analoghi a quelli che corre 
1 Atene effettiva. 

Degli Uccelli - un testo at
traversato dal riso e dal sorri
so ma anche venato di lirismi, 
ricco di divertenti paradossi, 
esuberante di aberrazioni ver
bali - Dano Del Como ha dato 
una pregevole versione (fon
data suil eccellente edizione 
di Giuseppe Zanetto), coman
do calchi pertinenti, inventan
do compensazioni a distanza 
quando la resa letterale non 
era possibile U versione di 
Del Como risponde alle-esi
genze della lettura* della sce
na è spigliata, elegantemente 
spiritosa, tiene bene ritmi e 
tempi 

iiffliiwiiiiii 14 l'Unità 
Mercoledì 
16 dicembre 1987 
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